
  

 Su (L)la testa. Copricapi e turbanti solidali 
Un progetto di incontro tra donne migranti in accoglienza 
e donne in cura presso la Clinica oncologica degli 
Ospedali Riuniti di Ancona.

21° convegno nazionale dei Centri Interculturali

Immigrati con-cittadini
Buone pratiche per la vita in comune

Roma 24 maggio 2019

PER LA CURA DEI BENI COMUNI E DELL'AMBIENTE 

A cura di: Maria Rita Venturini – Educatrice Professionale
Responsabile  UO Accoglienza e Immigrazione 
Direzione Politiche Sociali Servizi Scolastici ed Educativi 
Comune di Ancona 



  

ANCONA



  



  



 CENTRO SERVIZI IMMIGRATI del COMUNE DI ANCONA    dal 1996

Il servizio è rivolto a cittadini immigrati, apolidi e loro famiglie.

Fornisce informazione e consulenza sulle procedure per:
l’ingresso e soggiorno in Italia e info per le domande di cittadinanza
la sanità e l’assistenza;
il sistema scolastico;
l’accesso ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale o da altri enti ed associazioni 
relativamente all’ accoglienza.

Servizi:
Assistenza per le pratiche del permesso di soggiorno agli immigrati residenti;
Assistenza per inoltrare l’istanza on line per il test della lingua italiana ai fini dell’ottenimento 
della carta di soggiorno.
Assistenza per le procedure di ricongiungimento familiare,rilascio attestato di conformità 
ai requisiti igienico-sanitari e di idoneità abitativa dell’alloggio;

Fornisce Documentazione sul fenomeno migratorio (per studenti e ricercatori)

Gestisce i  rapporti con le associazioni degli immigrati, del Volontariato e con Enti ed 
Istituzioni che operano nel settore;

Collabora con gli Uffici dell’Amministrazione Comunale sul tema dell’Immigrazione;
Promozione e realizzazione d’ iniziative per l’integrazione sociale degli immigrati e della 
comunità ospitante;

ANNO 2018 : 599 
persone si sono 

rivolte al CSI



IMMIGRAZIONE DEI CITTADINI 
FRAGILI:  
Il progetto SPRAR  ora SIPROIMI

Progetti del Comune di Ancona:
 Ancona Città d'Asilo adulti (112 post) 
Ancona città d'Asilo minori (30 posti) 

Presa in carico di un'equipe multidisciplinare.
Costruzione di un (Progetto Educativo Personalizzato).
Soddisfacimento di bisogni primari (alloggio, vestiario, cibo, …). 
Orientamento e accompagnamento all' autonomia  sociale, 
all'inserimento abitativo e lavorativo. 
Tutela della salute.
Accompagnamento legale.

Sensibilizzazione verso la cittadinanza



           
I tavoli di concertazione con la Prefettura e con gli enti 
gestori dei CENTRI DI ACCOGLIENZA STRAORDINARI (CAS): 

Da doppio binario a binario scambiatoreDa doppio binario a binario scambiatore

Dal 2018 incontri periodici e scambio dei dati con 
la Prefettura  al fine di: 

Conoscere i luoghi della città dove sono situati 
 gli appartamenti CAS 
 gli appartamenti SPRAR  (SIPRIOIMI) 

Conoscere preventivamente le situazioni  in 
uscita  per programmare gli interventi su 
eventuali situazioni di fragilità. 

Mettere insieme le risorse



  

DA WELFARE STATE                            A WELFARE DI COMUNITA' 

tutti gli attori sociali, pubblici e privati sono coinvolti

Si condividono le conoscenze, si unificano i linguaggi e le metodologie di approcci 

Si evitano risorse economiche e professionali;

Si agisce in sinergia e raccordo piuttosto che in concorrenza;

Si modificano  le prassi operative  cercando di puntare alla partecipazione attiva degli individui 
(empowerment);

Si sensibilizza  tutti i cittadini verso una nuova cultura del Welfare promozionale comunitario.



  

Il progetto  Su(L)la testa

GLI ATTORI
Comune di Ancona,  

Associazione Free Woman, 
Fondazione Ospedali Riuniti, 

Confederazione Nazionale dell'Artigianato 
...piccola e media impresa

Auser
Comunità Mozambicana

LE PERSONE:

Narguisse Dias (detta Nisse)  

Annabel, Happy, Loveth (nomi di fantasia)

       Clara, Concetta, Egle, Lidia, Marisa,  Marta, Rosanna, Rosella



  

Il progetto  Su(L)la testa

FINALITÀ
La finalità  del progetto trova la sua sintesi nella 
pratica della reciprocità solidale, donne che aiutano 
donne in un reciproco, equo e solidale SCAMBIO tra 
le donne migranti e vittime di tratta e donne in 
terapia oncologica. 
Le donne che si sottopongono alle terapie 
oncologiche sono debilitate fisicamente ma provano 
anche sensazioni di smarrimento e perdita di 
identità anche a causa della caduta dei capelli.  
Le medesime sensazioni, seppur con motivazioni 
diverse, vengono provate dalle donne migranti e 
vittime di tratta. 
Con la realizzazione del progetto si è voluto 
contrastare  le  sensazioni di smarrimento emotivo  
utilizzando la costruzione di turbanti, simbolo, nella 
cultura africana, di bellezza e di fierezza, che le 
donne migranti possono donare alle donne in cura 
chiemioterapica o radioterapica.



  

Il progetto  Su(L)la testa

OBIETTIVI: 

Produrre  turbanti africani /cappelli di tendenza  
(mix di cultura africana e italiana) destinati alle donne 
in cura presso la clinica oncologica degli Ospedali 
Riuniti di Ancona.  

Migliorare la percezione di sé, della propria 
femminilità della donne con patologia oncologica

 Potenziare e Capitalizzazione  le competenze e le 
abilità possedute dalle donne migranti

 Creare opportunità professionali e occupazionali per 
donne richiedenti protezione internazionale/ rifugiate

Favorire l’autoimprenditorialità
 



  

 ....si comincia   ....ma come? 

Nisse, La volontaria creativa! 

da molto tempo in Italia,  
rappresentante della comunità 
Mozambicana.

“La moda africana è qualcosa 
di più del semplice esotico o 
stile afro. 
La moda africana rappresenta 
un mix di colori che tra loro 
si integrano e si miscelano 
così come possono integrarsi e 
miscelarsi le diverse culture e le 
diverse età”



  

 ....si comincia   ....ma come? 

La cornice è quella del VOLONTARIATO CIVICO
 
A disciplinare il volontariato civico è un regolamento predisposto dalla Giunta 
e approvato dal Consiglio Comunale. 

I cittadini – singoli o in gruppo – e le associazioni che desiderano mettersi a 
disposizione della comunità, possono offrire la loro disponibilità a svolgere 
gratuitamente attività varie, a seconda delle proprie competenze e interessi, a 
favore della città.

Il Comune copre con Assicurazione e assicura la  Formazione come prevede il TU 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo 81/2008) e 
gli eventuali DPI

FORMAZIONE anche  MULTILINGUE 
per i MIGRANTI che si iscrivono alle 
Liste di Volontariato Civico

https://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/volontariato-civico-si-parte-al-via-con-la-campagna-informativa-un-servizio-che-sta-a-cuore-a-molti-cittadini/
http://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/wp-content/uploads/2016/04/regolamento-volontariato-civico.pdf


  

Vengono realizzati i  prototipi 
con l'aiuto del CNA.

I copricapi devono essere di 
materiale naturale e devono essere 
facili da indossare

Si fanno i cartamodelli 

...si prova 



  

Prove Tecniche 



  

...si taglia e si cuce….



  

Un copricapo realizzato....



  

In occasione dell' 8 marzo,  giornata 
internazionale della donna,  la 
Fondazione Ospedali Riuniti con la 
Clinica Oncologica hanno  promosso un 
evento convegnistico all'interno del quale 
è stato presentato il percorso di cura 
rivolto alle donne in terapia oncologica 
che comprende tante iniziative non 
prettamente mediche  ma altrettanto 
incisive e fondamentali per le donne 
stesse.
All'interno del convegno è stato 
presentato il libro "3 anni di noi" e il 
progetto "Su(L)la Testa. 
I turbanti e copricapi realizzati sono stati 
donati alle donne che avranno la 
possibilità di imparare ad indossarli..... 
Nice e le ragazze di freewoman infatti si 
recheranno presso la Clinica  e faranno 
da tutor alle donne in terapia che 
impareranno così le diverse modalità di 
indossare e legare i turbanti con le 
diverse possibili modalità dei diversi 
Paesi africani.  



  

8 marzo 2019 … L'incontro delle donne



  

I ringraziamenti del Sindaco a chi ha partecipato al progetto “Su(L) la 
Testa” 



  

La consegna degli attestati di 
partecipazione da parte del Sindaco 
Mancinelli e dell'Assessore Capogrossi 



  



  

  Su(L)la testa  ...to be continue
 Continua la produzione dei turbanti 
e dei copricapi solidali presso il 
laboratorio di Sartoria 
dell'Associazione AUSER, Le 
ragazze vanno volentieri, le 
“diversamente giovani” altrettanto.

Nisse e le ragazze stanno facendo 
le simulate perché si avvicina il 
giorno in cui inizierà il laboratorio 
presso la Pink room della Clinica 
oncologica.

Nel frattempo nella pagina FB 
abbiamo ricevuto richieste: dove si 
comprano? 

L'ipotesi di start up di impresa si 
avvicina….

Il CNA darà disponibilità a formare 
le ragazze 
 



  

Finger crossed!!!

Grazie per l'attenzione

mariarita.venturini@comune.ancona.it
071-2226109
3206199839

mailto:mariarita.venturini@comune.ancona.it
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